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 2) un minimo di 18 CFU nei settori scientifi co-disci-
plinari da BIO/01 a BIO/07; 

 3) almeno 12 CFU a scelta tra i settori scientifi co-di-
sciplinari BIO/16, BIO/17, MED/04, MED/42 e MED/49. 

 I CFU acquisiti ai punti 2) e 3) possono essere compre-
si tra quelli previsti al punto 1). 

 2. È compito dell’Ateneo che ha conferito la laurea 
specialistica/magistrale rilasciare, a chi ne fa richiesta, un 
certifi cato attestante che il titolo posseduto ha i requisiti 
curriculari sopracitati, da allegare alle domande di parte-
cipazione ai concorsi insieme con il certifi cato di laurea 
specialistica/magistrale. 

 Il presente decreto sarà inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2013 

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

     PROFUMO   

  Il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione

    PATRONI GRIFFI    
  Registrato alla Corte dei conti il 4 aprile 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, registro n. 4, foglio n. 103

  13A05371  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  11 dicembre 2012 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (Legge 
n. 443/2001). Linea C della metropolitana di Roma. Traccia-
to fondamentale da T2 a T7 (Clodio/Mazzini – Monte Com-
patri/Pantano). Individuazione di risorse statali pari a 81,1 
milioni di euro, a parziale copertura dell’atto transattivo 
relativo alle tratte T3, T4, T5, T6A, T7 e deposito Graniti, 
tra Roma metropolitane s.r.l. (soggetto aggiudicatore) e me-
tro C S.p.A. (contraente generale) - (CUP E51I0400001007). 
    (Delibera n. 127/2012).        

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, 
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse nazio-
nale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo 
del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un 
programma formulato secondo i criteri e le indicazioni 
procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando 
a questo Comitato di approvare, in sede di prima appli-
cazione della legge, il suddetto programma entro il 31 di-
cembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 
ha recato modifi che al menzionato art. 1 della legge 
n. 443/2001 ed ha autorizzato limiti di impegno quindi-
cennali per la progettazione e la realizzazione delle opere 
incluse nel programma approvato da questo Comitato; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubbli-
ca amministrazione», secondo il quale, a decorrere dal 
1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico 
deve essere dotato di un Codice unico di progetto (CUP); 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE», e successive modifi cazioni ed integrazioni, 
e visti in particolare:  

  la parte II, titolo III, capo IV, concernente «Lavori re-
lativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi» 
e specifi camente l’art. 163, che conferma la responsabili-
tà dell’istruttoria e la funzione di supporto alle attività di 
questo Comitato al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, che può in proposito avvalersi di apposita «Struttura 
tecnica di missione», alla quale è demandata la responsabi-
lità di assicurare la coerenza tra i contenuti della relazione 
istruttoria e la relativa documentazione a supporto;  

  l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente l’«Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastruttu-
re e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse 
nazionale», come integrato e modifi cato dal decreto legi-
slativo 17 agosto 2005, n. 189;  

 Visto il decreto legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, che all’art. 7, com-
ma 1, ha autorizzato per l’anno 2007, la spesa di 500 milioni 
di euro per la prosecuzione delle spese di investimento fi na-
lizzate alla linea C della metropolitana della città di Roma; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, concernente «Piano 
straordinario contro le mafi e, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafi a», che, tra l’altro, defi -
nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza degli 
obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la mancata ap-
posizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 
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  Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
che all’art. 32, e successive modifi cazioni ed integrazioni, 
prevede:  

  ai commi da 2 a 5, disposizioni circa la revoca di 
fi nanziamenti assegnati dal CIPE per la realizzazione del-
le opere ricomprese nel programma delle infrastrutture 
strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, da 
individuare con decreti, di natura non regolamentare, del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze;  

  al comma 6, che le quote annuali dei limiti di im-
pegno e dei contributi revocati, affl uiscano a un Fondo 
appositamente istituito nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti;  

  al comma 7, che questo Comitato, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, stabilisca, 
fatta eccezione per i fi nanziamenti delle opere già delibe-
rati dal Comitato medesimo, ove confermati dal Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, la destinazione delle 
risorse che affl uiscono al Fondo per la realizzazione del 
programma delle infrastrutture strategiche di cui alla leg-
ge 21 dicembre 2001, n. 443;  

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 51/2002, supplemento ordinario), con la quale 
questo Comitato, ai sensi del richiamato art. 1 della legge 
n. 443/2001, ha approvato il 1° programma delle infra-
strutture strategiche, che all’allegato 1 include, nell’am-
bito dei «Sistemi urbani», interventi che riguardano la 
città di Roma e, più specifi catamente, la Metropolitana C, 
la Metropolitana B1 ed il Grande raccordo anulare; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito il si-
stema per l’attribuzione del CUP, che deve essere richiesto dai 
soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha 
formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale 
riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni 
della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 
programma delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 1° agosto 2003, n. 65 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 258/2003), con la quale questo Comitato ha appro-
vato, con prescrizioni, il progetto preliminare della tratta 
T2 (Clodio/Mazzini-Venezia), della tratta T3 (Venezia-S. 
Giovanni) nonché della tratta T6A (Alessandrino-bivio di 
Torrenova) della linea C della metropolitana di Roma, in-
dividuando il «tracciato fondamentale» nelle tratte da T2 
a T6 sino al bivio di Torrenova (tratta T6A), nella tratta 
T7 (Torrenova-Pantano) e nel deposito-offi cina Graniti; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti d’investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 199/2006, supplemento ordinario), con la qua-
le questo Comitato, nel rivisitare il 1° programma del-
le infrastrutture strategiche come ampliato con delibera 
18 marzo 2005, n. 3 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 207/2005), 
all’allegato 1, nell’ambito dei «sistemi urbani», conferma 
gli interventi che riguardano la città di Roma; 

 Viste le successive delibere 20 dicembre 2004, n. 105 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 149/2005), 27 maggio 2005, n. 39 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 264/2005), 29 marzo 2006, n. 78 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 210/2006), 17 novembre 2006, 
n. 144 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 264/2006), 28 giugno 2007, 
n. 46 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 5/2008), 3 agosto 2007, n. 71 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 41/2008, supplemento ordinario), 
9 novembre 2007, n. 112 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 72/2008, 
supplemento ordinario), 31 luglio 2009, n. 64 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 5/2010), 22 luglio 2010, n. 60 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 52/2011) e 11 luglio 2012, n. 84 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 207/2012), con le quali questo Comitato ha 
assunto determinazioni in ordine al citato tracciato fon-
damentale della linea C della Metropolitana di Roma e i 
cui contenuti si intendono qui integralmente richiamati; 

 Vista le note 2 agosto 2012, n. 28729, e 31 agosto 2012, 
n. 30796, con la quale il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti ha trasmesso a questo Comitato l’«Informa-
tiva sull’ipotesi di atto transattivo per la defi nizione delle 
controversie tra Roma Metropolitane S.r.l. (soggetto ag-
giudicatore) e Metro C (contraente generale)» e ulteriore 
documentazione; 

 Vista la nota 23 ottobre 2012, n. 37257, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’inserimento all’ordine del giorno della prima seduta uti-
le di questo Comitato dell’argomento: «Linea C della me-
tropolitana di Roma - Tracciato fondamentale da T2 aT7, 
da Clodio/Mazzini a Monte Compatri/Pantano: relazione 
istruttoria sull’ipotesi di atto transattivo per la defi nizione 
delle controversie tra Roma Metropolitane S.r.l. (soggetto 
aggiudicatore) e Metro C (contraente generale)», trasmet-
tendo la relazione medesima successivamente integrata 
con la nota del 9 novembre 2012, n. 39627; 

 Vista la nota 28 novembre 2012, n. 4878, con la quale 
il Dipartimento per la programmazione e il coordinamen-
to della politica economica ha chiesto alcuni approfondi-
menti sulla predetta documentazione; 

 Viste le note 5 dicembre 2012, n. 43317 e n. 43309, 
6 dicembre 2012, n. 43484, 10 dicembre 2012, n. 43890, 
con le quali il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti ha trasmesso i richiesti approfondimenti e integrazioni 
della relazione istruttoria; 

 Viste le note consegnate nel corso dell’odierna seduta 
del Comitato dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con le quali, rispettivamente, Roma Metropolitane 
trasmette l’atto di rinuncia da parte di Metro C alle riserve 
iscritte nei registri di contabilità e non ancora decise dal 
collegio arbitrale, e la regione Lazio fornisce precisazio-
ni in merito alla copertura fi nanziaria di competenza del 
predetto atto transattivo; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 
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 Vista la nota 11 dicembre 2012, n. 5134, predisposta 
congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri - Dipartimento per la programmazione e il coordi-
namento della politica economica (DIPE) e dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna 
seduta del Comitato, contenente le valutazioni e le pre-
scrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze; 

 Rilevato in seduta l’accordo dei Ministri e Sottosegre-
tari di Stato presenti; 

 PRENDE ATTO 

  delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, e in particolare:  

  che la linea C della Metropolitana di Roma è oggetto 
un accordo procedimentale sottoscritto il 29 maggio 2002 
tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la regio-
ne Lazio e Roma Capitale, come modifi cato ed integrato 
con due successivi atti aggiuntivi sottoscritti rispettiva-
mente il 13 dicembre 2002 ed il 29 luglio 2004, a mezzo 
dei quali i predetti enti hanno:  

 individuato una prima fase attuativa dell’opera 
denominata «tracciato fondamentale», relativa alle tratte 
da T2 a T7 («Clodio/Mazzini - Pantano»), compreso il 
Deposito di graniti; 

  assicurato la seguente copertura fi nanziaria del 
tracciato fondamentale:  

 tratte T4 e T5: 70 per cento a carico dello Stato 
e 30 per cento a carico di Roma Capitale; 

 rimanenti tratte (T2, T3, T6A, T7 e Deposito 
graniti): 70 per cento a carico dello Stato, 18 per cento 
a carico di Roma Capitale e 12 per cento a carico della 
Regione Lazio; 

  che con la delibera 11 luglio 2012, n. 84, citata nelle 
premesse, questo Comitato ha:  

 approvato la variante relativa all’utilizzo delle 
terre da scavo delle tratte T4 - T5 e T6A comprese nel 
tracciato fondamentale; 

  individuato nell’importo di 3.486,864 milioni di 
euro il nuovo «limite di spesa» del tracciato fondamenta-
le, così ripartito per tratte e per quote di fi nanziamento tra 
i soggetti fi nanziatori:   

 

 
Tabella 1 - Ripartizioni finanziamenti per tratta (dicembre 2011) 

                  _______________________________________________  _______________________________________ milioni di euro 
 T2 T3 T4-T5 T6A-T7-DG totale

 

Clodio/Mazzini- 
Colosseo/Fori 

Imperiali 

Colosseo/Fori 
Imperiali-San 

Giovanni 
San Giovanni- 
Alessandrino 

Alessandrino- 
Torrenova-Monte 
Compatri/Pantano 

 

Stato 538,607 70% 554,401 70% 626,095 63% 656,465 71% 2.375,568 68%
Roma Capitale 138,499 18% 142,560 18% 369,304 37% 163,952 18% 814,315 23%
Regione Lazio 92,333 12% 95,040 12% 0,000 0% 109,608 12% 296,981 9%
Totale 
Investimento 769,439 100% 792,001 100%

995,399 100% 930,025 100% 
3.486,864 100%

1.925,424 (*) 
(*) Compresi 11,189 milioni di euro per “adeguamento prezzi materiali da costruzione - D.L. 162/2008” 
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    che durante l’esecuzione del contratto è insorta tra le 
parti una controversia riguardo le tratte T4, T5, T6A e T7 
e Deposito graniti, promossa da Metro C (sulla scorta del-
la clausola compromissoria prevista dall’art. 11 del con-
tratto di appalto) con domanda di arbitrato del 4 ottobre 
2007, successivamente integrata con atto del 24 febbraio 
2011, cui Roma Metropolitane ha deliberato di aderire;  

  che con la prima domanda di arbitrato del 4 ottobre 
2007, Metro C ha chiesto il riconoscimento di tutte le ri-
serve iscritte nel registro di contabilità alla detta data, da 
aggiornare nel corso del giudizio, con condanna di Roma 
Metropolitane al pagamento delle stesse, oltre che degli 
onorari e spese di giudizio;  

   che in data 12 giugno 2008, nelle more dei termi-
ni assegnati alle parti per lo svolgimento delle rispettive 
difese istruttorie, Roma Metropolitane e Metro C hanno 
sottoscritto un verbale con il quale è stata concordata, a 
fronte della introduzione di alcune varianti esecutive, del-
la rimodulazione del cronoprogramma dell’opera e della 
congiunta presa d’atto della non imputabilità al contraente 
generale di una serie di ritardi, la rinunzia da parte del con-
traente generale alle riserve iscritte nei documenti contabi-
li dell’appalto alla data del 12 giugno 2008, fatta eccezio-
ne per quelle azionate in sede arbitrale aventi ad oggetto:   

    a)   il riconoscimento dei maggiori oneri, diretti e in-
diretti, inerenti la funzione propria del contraente generale;  

    b)   il riconoscimento dei maggiori oneri per le spe-
cifi che attività di ingegneria aggiuntive rispetto a quelle 
ordinarie, e per le particolari incombenze antimafi a;  

    c)   il riconoscimento degli oneri connessi al pro-
lungamento dei tempi contrattuali dell’affi damento, per 
effetto della rimodulazione disposta in forza del citato 
verbale del 12 giugno 2008;  

    d)   la contestazione delle sanzioni pecuniarie con-
trattuali applicate da Roma Metropolitane nel corso del 
lavori con gli ordini di servizio n. 8 del 15 febbraio 2008 
e n. 10 del 5 marzo 2008;  

  che nel periodo successivo al citato verbale di accor-
do del 2008, Metro C ha iscritto nuove riserve rispetto a 
quelle devolute in arbitrato, soprattutto in relazione agli 
asseriti maggiori costi e maggiori tempi di realizzazione, 
chiedendo l’attivazione della procedura di accordo bonario 
di cui all’art. 240 del decreto legislativo n. 163/2006, la 
quale, tuttavia, non è stata intrapresa da Roma Metropoli-
tane, che ha ritenuto non sussistenti le condizioni per con-
siderare raggiunto il limite di valore previsto dalla legge;  

  che per tale ragione, il 24 febbraio 2011, Metro C ha 
notifi cato un atto di integrazione dei quesiti arbitrali, cui 
è conseguita, a seguito dell’adesione di Roma Metropoli-
tane, l’integrazione dei nuovi quesiti arbitrali nell’oggetto 
del giudizio già pendente e, quindi, l’ulteriore estensione 
del tema decidendum sottoposto al vaglio del collegio ar-
bitrale già costituitosi il 20 giugno 2008;  

  che il procedimento arbitrale risulta allo stato penden-
te e il collegio arbitrale ha emesso in data 6 settembre 2012 
il lodo parziale, richiesto già nel corso della prima udienza 
del 25 febbraio 2009 da Metro C, con riguardo alla sola ri-
serva n. 6, concernente le somme rivendicate in forza delle 
causali giuridiche di cui alle precedenti lettere (a) e (b);  

  che peraltro, nelle more del giudizio arbitrale è stato 
costituito un comitato paritetico composto da rappresen-
tanti di Roma Metropolitane e di Metro C, con la parte-
cipazione di un magistrato della Corte dei conti con fun-

zione di garanzia e imparzialità, allo scopo di valutare la 
possibilità di addivenire a una composizione transattiva di 
una parte delle questioni controverse, fermo restando che, 
per le questioni sopra sintetizzate corrispondenti ai quesi-
ti arbitrali riferiti alla riserva n. 6, le parti hanno previsto 
la prosecuzione del procedimento pendente, giudicandole 
in fase istruttoria avanzate e già mature per la decisione;  

   che in data 6 settembre 2011, all’esito delle trattative 
intercorse in seno al succitato comitato, Roma Metropo-
litane e Metro C hanno elaborato uno schema di accordo 
transattivo ai sensi dell’art. 239 del decreto legislativo 
n. 163/2006, il quale, in sintesi, prevede tra l’altro:   

 che, a fronte della rinunzia a una parte delle riser-
ve (dalla n. 7 alla n. 24 incluse) dedotte nel giudizio arbi-
trale e iscritte da Metro C nel registro di contabilità a tut-
to il 28 febbraio 2011, equivalenti a euro 1.394.704.602, 
oltre ai successivi aggiornamenti, Roma Metropolitane si 
impegni a versare al contraente generale un importo com-
plessivo di euro 230.000.000 oltre IVA a titolo di maggio-
ri costi di esecuzione dallo stesso sostenuti, per un totale 
inclusa IVA pari a 253.000.000 euro; 

 la rideterminazione dei tempi di ultimazione dei lavo-
ri dalla stazione di San Giovanni a Monte Compatri/Pantano; 

 l’obbligo delle parti di «chiedere al collegio arbi-
trale medesimo di sospendere il giudizio arbitrale relati-
vamente alle riserve dalla n. 7 alla n. 24»; 

 che con deliberazione del consiglio di amministrazio-
ne assunta in data 8 settembre 2011, Roma Metropolitane 
ha approvato il predetto schema di accordo transattivo; 

  che con note n. 19524 del 19 settembre 2011, 
n. 22377 del 27 ottobre 2011 e n. 24138 del 21 novem-
bre 2011, Roma Metropolitane ha trasmesso al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti lo schema di accordo 
transattivo, unitamente ai verbali delle riunioni del comi-
tato che ha curato la predisposizione dell’articolato e un 
piano di riparto dei conseguenti oneri in capo agli enti 
cofi nanziatori dell’opera, ipotizzando a carico dello Stato 
un fi nanziamento pari a 177.100.000 (IVA compresa);  

  che con le stesse note Roma Metropolitane ha rap-
presentato l’intenzione di acquisire, prima di procedere 
alla formale sottoscrizione dell’accordo transattivo, il be-
nestare degli enti cofi nanziatori dell’opera;  

  che con nota n. 46525 del 21 dicembre 2011, il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, nel riservarsi di 
valutare la qualifi cazione giuridica dell’istanza pervenuta 
da Roma Metropolitane, ha chiesto a Roma Metropolita-
ne elementi in ordine ai criteri di defi nizione dell’ammon-
tare della transazione e dell’imputazione pro quota delle 
coperture da parte degli enti fi nanziatori;  

  che con nota n. 1811 del 27 gennaio 2012, Roma 
Metropolitane ha fornito i dati e le informazioni richieste;  

   che con nota n. 15707 del 26 aprile 2012, il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti ha formulato all’Av-
vocatura generale dello Stato una richiesta di parere lega-
le, domandando tra l’altro:   

 se l’istanza attraverso cui Roma Metropolitane 
aveva richiesto in sintesi il benestare sullo schema di ac-
cordo transattivo nonché l’erogazione di un fi nanziamen-
to di euro 177.100.000 (IVA compresa), corrispondente al 
conseguente onere derivante a carico dello Stato in virtù 
dell’accordo procedimentale del 2002 e dei successivi atti 
integrativi, potesse essere ritenuta giuridicamente ammis-
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sibile e compatibile con le funzioni istruttorie e propositi-
ve attribuite alla Struttura tecnica di missione del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell’art. 163 
e seguenti del decreto legislativo n. 163/2006 e, pertanto, 
potesse essere da quest’ultima legittimamente istruita e 
proposta all’approvazione del CIPE siccome rientrante in 
una delle fattispecie procedimentali previste dalla norma-
tiva in tema di infrastrutture strategiche; 

 se, quand’anche l’istanza di cofi nanziamento   de 
qua   fosse considerata conforme alla normativa applica-
bile, si potesse considerare legittimo il non coinvolgi-
mento del Ministero, come pure degli enti cofi nanziatori 
dell’opera, nei lavori del comitato paritetico che aveva 
formulato lo schema di accordo transattivo e individuato, 
in un’ottica transattiva, l’importo da fi nanziare, nonché 
se fosse doveroso, ovvero opportuno, che il Ministero en-
trasse nel merito delle rinunzie già operate dalle due parti 
in contraddittorio fra loro, in senso a detto comitato e/o, 
in ogni caso, delle questioni rimesse attualmente all’ap-
prezzamento del giudice arbitrale; 

  che l’Avvocatura generale dello Stato con parere 
n. 251371 del 22 giugno 2012, ha rappresentato che:  

  le lettere f  -bis  ) e f  -ter  ) del comma 2 dell’art. 163 
del decreto legislativo n. 163/2006, consentono di ricono-
scere in capo al Ministero il potere-dovere di valutazione 
«di tutti gli accadimenti che infl uiscano sulla realizza-
zione delle infrastrutture», ivi compresi quelli correlati 
e originati da richieste dell’appaltatore e/o della stazione 
appaltante;  

  il Ministero ha l’onere di istruire e valutare 
«l’istanza presentata da Roma Metropolitane esprimen-
do ogni pertinente valutazione estesa anche alla concreta 
condotta tenuta da quest’ultima nel corso della svolgi-
mento dei lavori» e che «spetta poi al CIPE la defi nitiva 
valutazione, anche in termini di ammissibilità, di oppor-
tunità e di sostenibilità, sulla possibilità o meno di eroga-
re i nuovi fi nanziamenti»;  

  non è «da escludere invero, che il CIPE possa de-
terminarsi a erogare il nuovo fi nanziamento in base ad 
apprezzamenti che prescindano in qualche modo da con-
siderazioni legate a possibili responsabilità dei soggetti 
a vario titolo coinvolti nella realizzazione dell’opera e 
che, invece, si preoccupi in via prioritaria di conseguire 
il risultato di pervenire alla celere ultimazione dell’opera, 
che rappresenta lo strumento concreto di soddisfacimento 
pubblico tutelato»;  

  nulla vieta che «il CIPE, allo scopo di raggiunge-
re simile risultato, assegni comunque i fondi ancora ne-
cessari», eventualmente «dandosi cura di precisare nello 
stesso provvedimento che tale assegnazione non implica 
rinuncia a eventuali pretese correlate alle responsabilità 
gravanti sui soggetti cui spettava il dovere della corret-
ta progettazione e della corretta gestione dei lavori e del 
rapporto con l’appaltatore»;  

  per quanto concerne le tratte T4 e T5, l’impegno 
economico assunto dal Ministero deve considerarsi pre-
fi ssato in tutti i suoi elementi, alla luce delle previsioni 
contenute nell’accordo Procedimentale del 29 maggio 
2002 e nei successivi atti Aggiuntivi, sicché «Roma Me-
tropolitane non ha titolo per richiedere ulteriori somme 
per eventuali maggiori costi sostenuti e, ove l’accor-

do transattivo dovesse prevedere» … «il pagamento di 
somme riferibili a riserve inerenti le tratte T4 e T5, nulla, 
comunque, dovrebbe il Ministero per la relativa quota in-
corporata, nell’intero importo fi ssato nella transazione, in 
quanto l’onere relativo a tale quota ... grava unicamente 
sul comune»;  

  che con nota 29 ottobre 2012, n. 38157, il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti ha richiesto a Roma 
Capitale «di esprimersi in merito alla fondatezza delle ri-
serve avanzate in corso d’opera dal contraente generale 
ed in relazione alle prospettive di eventuale soccombenza 
da parte del soggetto aggiudicatore»;  

   che con nota 7 novembre 2012, n. 75806, Roma Ca-
pitale ha osservato che:   

  le controversie nascenti dalle riserve formulate 
dal contraente generale, sia per I’entità economica che 
per i relativi rifl essi temporali, sono tali da poter generare 
signifi cative criticità sul regolare andamento dei lavori, 
pregiudicando il raggiungimento del primario obiettivo 
di interesse pubblico per la città di Roma costituito dalla 
tempestiva ed effi ciente realizzazione della Linea C, e ri-
chiedono di essere quindi defi nite con urgenza tra le parti 
mediante apposita transazione, ai sensi dell’art. 239 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;  

  la fondatezza delle riserve avanzate e il rischio di 
soccombenza di Roma Metropolitane sono stati valutati 
dal collegio dei difensori che assiste in giudizio la mede-
sima Roma Metropolitane;  

  il contraente generale ha espressamente rinuncia-
to, in modo defi nitivo e senza possibilità di ulteriore ri-
proposizione, alle riserve oggetto di transazione sottopo-
ste all’esame del collegio arbitrale nel giudizio pendente 
e riepilogate all’art. 3 dell’accordo transattivo;  

  la Linea C della Metropolitana di Roma è un im-
pianto metropolitano senza conducente per cui ogni bloc-
co nei processi di pre-collaudazione comporta un forte 
incremento dei tempi di certifi cazione sia degli impianti 
fi ssi (nodi stazione), sia del materiale rotabile, con gravi 
ripercussioni economiche per Roma Capitale;  

 che Metro C, con nota del 11 dicembre 2012, con-
segnata nel corso dell’odierna seduta, dichiara di rinun-
ciare alle riserve iscritte nel registro di contabilità, ivi 
incluse quelle sottoposte all’esame del collegio arbitrale 
nel giudizio pendente, ad esclusione della riserva n. 6, e 
ad ogni altra pretesa per fatti accertati o accertabili fi no 
alla data di adozione della presente delibera, precisando 
che, quanto alla riserva n. 6, restano invece fermi e non 
rinunciati i riconoscimenti e le determinazioni statuiti 
dal collegio arbitrale con il lodo parziale emesso in data 
6 settembre 2012 con i conseguenti effetti applicativi, e 
che le rinunce di cui sopra diverranno effi caci alla data 
di adozione, da parte di questo Comitato, della delibera 
di assegnazione delle risorse occorrenti per la defi nizione 
della transazione; 

  che la distribuzione della copertura dei costi del-
la transazione, pari complessivamente a 253 milioni di 
euro IVA compresa, tra gli enti fi nanziatori risulta così 
articolata:   
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Tabella 2 – Ripartizione degli oneri della transazione 
         milioni di euro 

 Importo Stato Roma Capitale Regione Lazio
Tratta T4-T5 137.064.310,93 - 137.064.310,93 - 
Tratta T6A-T7-
Deposito Graniti 

115.935.689,07 81.154.982,35 20.868.424,03 13.912.282,69

Totale 253.000.000,00 81.154.982,35 157.932.734,96 13.912.282,69

   che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
nel valutare l’opportunità della defi nizione della transa-
zione come suggerito dal sopra citato parere dell’Avvo-
catura generale, fa presente che, con la defi nizione del 
contenzioso in esame, si sblocca la fase di realizzazione 
dei lavori e, in tal modo, si rende possibile, nel 2013, il 
completamento della tratta Pantano-Piazzale Lodi di cir-
ca 15 chilometri, assicurando all’intero sistema metropo-
litano un’offerta infrastrutturale essenziale per la città: 
la sopra citata tratta aggrega una domanda di passeggeri 
nell’ora di punta di oltre 20.000 unità nella direzione di 
penetrazione verso il centro storico e risolve un problema 
di congestionamento elevato in una zona a forte concen-
trazione residenziale; 

 inoltre, il Ministero istruttore evidenzia che la defi ni-
zione della transazione evita il deposito del lodo arbitrale, 
il cui esito è foriero di possibili signifi cativi pregiudizi 
per l’amministrazione, tenuto conto anche dell’ammonta-
re delle riserve formulate dal contraente generale, pari a 
oltre 1.300 milioni di euro; 

  che il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti propone quindi a questo Comitato di assegnare, per il 
fi nanziamento dei costi della transazione, quale quota a 
carico dello Stato, la somma di 81,1 milioni di euro circa, 
di cui euro 33,8 milioni attualmente disponibili in quanto 
già assegnati alla tratta T2, e euro 47,3 milioni a valere sul 
capitolo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
n. 7685 (Fondo revoche) di recente istituzione ai sensi 
del succitato decreto legge n. 98/2011, art. 32, comma 6;  

  che la copertura della quota della regione Lazio, pari 
a 13,9 milioni di euro circa, è compresa nell’ambito delle 
risorse del bilancio regionale destinate al cofi nanziamen-
to della Metro C con la legge regionale n. 11/2012, che ne 
quantifi ca l’importo totale in euro 293.132.000;  

  che la copertura della quota a carico di Roma Ca-
pitale, pari a 157,9 milioni di euro circa, è stanziata 
nell’ambito del bilancio comunale 2012, come indicato 
nella nota del Sindaco di Roma Capitale del 25 ottobre 
2012, n. 72715;  

  Delibera:  

 1. Assegnazione fi nanziamento. 
 1.1. È assegnato alla copertura fi nanziaria dell’atto 

transattivo per la defi nizione delle controversie tra Roma 
Metropolitane S.r.l. (soggetto aggiudicatore) e Metro C 
(contraente generale) l’importo di 17.696.000 euro, di-
sponibile in base al «Quadro fi nanziario aggiornato - costi 
e disponibilità» di cui alla delibera n. 60/2010, allegato 3, 
già destinato alla tratta T2 della linea C della Metropoli-

tana di Roma a valere sul contributo, in termini di volume 
di investimenti, di 316 milioni di euro assegnato con deli-
bera n. 65/2003 all’intervento «linea C della metropolita-
na di Roma», a carico delle risorse recate dall’art. 13 della 
legge n. 166/2002. 

 1.2. È assegnato alla copertura fi nanziaria dell’atto 
transattivo per la defi nizione delle controversie tra Roma 
Metropolitane S.r.l. (soggetto aggiudicatore) e Metro C 
(contraente generale) l’ulteriore importo di 16.139.752,84 
euro, disponibile in base al «Quadro fi nanziario aggiorna-
to - costi e disponibilità», di cui alla delibera n. 60/2010, 
allegato 3, già destinato alla tratta T2 della linea C della 
Metropolitana di Roma a valere sulle risorse recate dalla 
legge n. 222/2007. 

 1.3. È assegnato programmaticamente alla copertura 
fi nanziaria dell’atto transattivo per la defi nizione delle 
controversie tra Roma Metropolitane S.r.l. (soggetto ag-
giudicatore) e Metro C (contraente generale) l’ulterio-
re importo di 47.319.229,51 euro a valere sulle risorse 
del Fondo di cui all’art. 32, comma 6, del decreto legge 
n. 98/2011. Le relative annualità verranno individuate in 
via prioritaria, compatibilmente con le risorse iscritte in 
bilancio dal 2013, da parte del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. 

 1.4. La quota complessiva a carico dello Stato per la 
copertura fi nanziaria dell’atto transattivo per la defi nizio-
ne delle controversie tra Roma Metropolitane S.r.l. (sog-
getto aggiudicatore) e Metro C (contraente generale) ri-
sulta complessivamente pari a 81.154.982,35 euro, come 
riportato nella precedente presa d’atto. 

 1.5. La distribuzione della copertura fi nanziaria dell’at-
to transattivo tra gli enti fi nanziatori della linea C della 
Metropolitana di Roma, secondo l’accordo procedimen-
tale sottoscritto il 29 maggio 2002 tra il Ministero delle 
infrastrutture e del trasporti, la regione Lazio e Roma Ca-
pitale, come modifi cato ed integrato con due successivi 
atti aggiuntivi sottoscritti rispettivamente il 13 dicembre 
2002 ed il 29 luglio 2004, risulta articolata come riportato 
nella tabella 2 della precedente presa d’atto. 

 1.6. La copertura fi nanziaria della quota della regione 
Lazio, pari a 13.912.282,69 euro, è compresa nell’ambito 
delle risorse del bilancio regionale destinate al cofi nan-
ziamento della Metro C con la legge regionale n. 11/2012, 
che ne quantifi ca l’importo totale in euro 293.132.000. 

 1.7. La copertura fi nanziaria della quota a carico di 
Roma Capitale, pari a 157.932.734,96 euro, è stanziata 
nell’ambito del bilancio comunale 2012. 

 1.8 Il nuovo «limite di spesa» del tracciato fondamen-
tale della linea C della Metropolitana di Roma, costituito 
dalle tratte T2,T3, T4, T5, T6A, T7 e Deposito graniti, 
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sarà rideterminato da questo Comitato a seguito della tra-
smissione, da effettuarsi entro novanta giorni dalla pub-
blicazione della presente delibera, dei quadri economici 
aggiornati di tutte le tratte citate. 
 2. Disposizioni fi nali. 

 2.1. I fi nanziamenti di cui ai punti 1.1, 1.2 e 1.3 non 
implicano rinuncia a eventuali pretese correlate alle re-
sponsabilità gravanti sui soggetti cui spettava il dovere 
della corretta progettazione e della corretta gestione dei 
lavori e del rapporto con l’appaltatore. 

 2.2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà a trasmettere a questo Comitato un nuovo accor-
do procedimentale per la realizzazione della linea C del-
la Metropolitana di Roma, modifi cativo o sostitutivo di 
quello sottoscritto il 29 maggio 2002 tra il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, la regione Lazio e Roma Ca-
pitale, come modifi cato ed integrato con due successivi 
atti aggiuntivi sottoscritti rispettivamente il 13 dicembre 
2002 ed il 29 luglio 2004, coerente con quanto previsto 
nella presente delibera. 

 2.3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvederà a svolgere le attività di supporto intese a con-
sentire a questo Comitato di espletare i compiti di vigilan-
za sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla 
normativa citata in premessa, tenendo conto delle indi-
cazioni di cui alla delibera n. 65/2003 sopra richiamata. 

 2.4. Ai sensi della delibera n. 24/2004, il CUP assegna-
to all’opera dovrà essere evidenziato in tutta la documen-
tazione amministrativa e contabile riguardante l’opera 
stessa. 

 Roma, 11 dicembre 2012 

 Il Presidente
   MONTI  

  IL SEGRETARIO
    BARCA  

     
  Registrato alla Corte dei conti il 3 giugno 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 5 Economia e fi nanze, foglio n. 86

  13A05374

    DELIBERA  18 marzo 2013 .

      Interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di 
massa.     (Delibera n. 25/2013).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista legge 29 dicembre 1969, n. 1042, che all’art. 2 
prevede l’acquisizione del parere della Commissione di 
cui all’art. 10 della legge 2 agosto 1952, n. 1221, apposi-
tamente integrata, ai fi ni dell’approvazione dei progetti di 
massima e dei progetti esecutivi di costruzione di ferrovie 
metropolitane; 

  Vista la legge 26 febbraio 1992, n. 211, concernente 
«Interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di 
massa», e in particolare:  

 l’art. 5, comma 2, che prevede l’integrazio-
ne della commissione di cui al citato art. 2 della legge 
n. 1042/1969; 

 l’art. 6, che, per l’attuazione degli interventi di cui 
alla stessa legge n. 211/1992 e per l’esercizio delle com-
petenze di alta sorveglianza sulla esecuzione di lavori, 
prevede la costituzione di una commissione di vigilanza 
(C.A.V.); 

 l’art. 9, che prevede contributi per la realizzazione 
degli interventi di trasporto rapido; 

 Viste le leggi 30 maggio 1995, n. 204, 4 dicembre 
1996, n. 611, 27 febbraio 1998, n. 30, 18 giugno 1998, 
n. 194, 23 dicembre 1998, n. 448 (legge fi nanziaria 1999), 
7 dicembre 1999, n. 472, 23 dicembre 1999, n. 488 (legge 
fi nanziaria 2000), 23 dicembre 2000, n. 388 (legge fi nan-
ziaria 2001), 6 agosto 2008, n. 133, con le quali, tra l’altro, 
è stata rifi nanziata la citata legge n. 211/1992 ed è stato 
previsto un apporto fi nanziario statale nel limite rispetti-
vamente del 60 per cento del costo delle opere per i siste-
mi di trasporto rapido (metropolitane, fi lobus, impianti a 
fune, ecc.) e sulle ferrovie concesse e del 100 per cento 
per gli interventi sulle ferrovie in gestione governativa; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 
1994, n. 373, recante «Devoluzione delle funzioni dei Co-
mitati interministeriali soppressi ai sensi dell’art. 1, com-
ma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537», e visto, in 
particolare, l’art. 3, comma 1, che attribuisce a questo Co-
mitato le funzioni del soppresso Comitato interministeriale 
per la programmazione economica nel trasporto (CIPET), 
competente ad assumere determinazioni in ordine ai pro-
grammi da fi nanziare ai sensi della citata legge n. 211/1992; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 93 («Regolamento recante “Riordi-
no, ai sensi dell’art. 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, come convertito dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248, degli organi collegiali ed altri organismi operanti 
nell’ambito del Ministero dei trasporti previsti da leggi o 
regolamenti”»), con il quale è stata, tra l’altro, prorogata 
l’operatività della commissione di cui al richiamato art. 2 
della citata legge n. 1042/1969; 

 Visto l’art. 4 del decreto-legge 1° aprile 1995, n. 98, 
convertito dalla legge 30 maggio 1995, n. 204, con il qua-
le, presso l’allora Ministero dei trasporti e della naviga-
zione, è stata istituita la Commissione di alta vigilanza 
(C.A.V.) con il compito di supportare il titolare di quel 
Dicastero nell’attività di coordinamento degli interventi di 
cui alla citata legge n. 211/1992, in particolare nelle attività 
di predisposizione delle graduatorie per il riparto dei fondi 
assegnati alla stessa legge e nel monitoraggio dello stato 
di attuazione degli interventi di trasporto rapido di massa; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge fi nan-
ziaria 2008), che all’art. 1, commi 304 e 305, ha istituito 
il «Fondo per la promozione e il sostegno dello sviluppo 
del trasporto pubblico locale», con una dotazione di com-
plessivi 353 milioni di euro per gli anni dal 2008 al 2010, 
di cui il 50 per cento per gli interventi di cui al citato art. 9 
della legge n. 211/1992 (trasporto rapido di massa); 


